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MANCANO SEI GIORNI I 
Nella volata finale della gara 

di emulazione per la sottoscrizione 
a l'UNITA', Torino che ha già rac­
colto 19 milioni si è impegnata a 
raggiungerne 22. 
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IL DIBATTITO SI CONCLUDE CON UN GRAVE SCACCO PER IL GOVERNO 

tanto 247 deputati su 574 
ano la politica 

Glaciale accoglienza della maggioranza alla autodifesa del Ministro degli Esteri - Longo replica 
dimostrando che la politica governativa ha sacrificato tutti i fondamentali interessi nazionali 

La votazione, che ha concluso 
Ieri a Montecitorio II dibattito 
sulla politica estera, à estrema­
mente interessante. Su 574 depu­
tati, che compongono la Camera, 
solo 247 hanno espresso la loro 
approvazione alla politica estera 
condotta da Palazzo Chigi Tre­
centoventisette deputati o hanno 
votato esplicitamente contro quel­
la politico o non hanno parteci­
pato alla votazione. Anche se si 
guarda solo ai partecipanti alla 
votazione, risulta che la maggio­
ranza in prò del governo è cer­
tamente fra le meno vistose che 
si siano avute in questi ultimi 
tempi: solo 41 voti di maggioran­
za. E' indubbio, in ogni modo, che 
un centinaio di parlamentari ap­
partenenti allo schieramento go­
vernativo, pur non avendo il co­
raggio di dichiarare esplicitamen­
te la loro astensione, si sono ri­
fiutati di approvare la politica di 
Sforza assentandosi dall'aula e 
non partecipando alla votazione. 

Siamo dinanzi a un fatto ca­
suale, dipendente dal disinteresse 
e dalla scarsa partecipazione dei 
parlamentari nouernatiui ai lavori 
della Camera? Appare evidente 
che l'episodio ha radici assai più 
profonde. E sta a confermarlo 
non solo l'importanza che ave­
vano, dopo le recentissime e dif­
fuse polemiche, la votazione e il 
dibattito; sta a confermarlo la 
cura che aveva posto De Gasperi 
per assicurare al suo governo e 
al suo ministro degli Esteri una 
maggioranza compatta e plebisci­
taria. Non è' un mistero per nes­
suno che sabato furono rinviati e 
« il discorso del ministro e la v o ­
tazione, poiché parve a De Ga­
speri che in aula non vi fossero 
deputati sufficienti a garantire 
appunto quella maggioranza rile­
vante. Ebbene, malgrado quél rin­
vio, un centinaio di uomini dello 
schieramento governativo hanno 
rifiutato il loro sì, ieri sera, alla 
politica di Palazzo Chigi; sette 
od otto hanno votato contro. Se­
gno dei tempi. 

Del resto la controprova di 
questa interpretazione la si può 
trovare neU'aecopHen2a penosa, 
per non dire glaciale, che ha avu­
to nell'aula il misero discorso del 
« conte di Lussemburgo »; acco-
glienta penosa che non è sfata 
smentita, ma se mal sottolineata 
dai pochi e radi tentativi di ap­
plauso, levatisi, durante il discor­
so, dai banchi del centro. Fosse 
stato solo auesto: 'tale è stato, in 
eerti momenti, i l senso di Irre­
sistibile ridicolo che si sprigio­
nava da alcune affermazioni del 
conte che si son potuti vedere 
Gonélla e Piccioni ridacchiare ac­
canto a un De Gasperi nero e a 
un Saragat annoiato. Spettacolo 
davvero umiliante questo ministro 
degli Esteri ormai senza più cre­
dito, accolto con freddezza e con 
velata irrisione dagli uomini del ­
la sua stessa parte e costretto, per 
strappare ad essi almeno un ap­
plauso, a ricorrere ai falsi e alle 
calunnie antisovietiche di marca 
la più dozzinale e pacchiana! 

K qui i troppo comodo ripor­
tare la responsabilità di questo 
spettacolo umiliante e di quel mi­
serevole discorso, tutta intiera, ai 
l imiti e alle ormai clamorose in­
sufficienze di un siffatto uomo. 
La responsabilità non può essere 
solo di Sforza che parla a quel 
modo avvilendo la dignità del 
Parlamento italiano e screditando 
l'Italia dinanzi all'estero, ma è 
anche di chi consente e lascia che 
tgH parli a quél modo. 

Se De Gasperi crede per questa 
via di coprire la sua persona e 
di liberarsi dal peso di sconfit­
te diplomatiche e di insuccessi 
schiaccianti, egli non solo sbaglia 
nel calcolo ma tradisce gravemen­
te, ancora una volta, gli interessi 
dell'Italia. Raccontano di Clemen-
ceau un motto brutale che diceva 
pressappoco: « S e ti puzzano 
piedi, mettiti acaanto ad uno a 
cui puzzino ancora di più: Il 
fatto è che oggi il puzzo di questa 
politica estera sta ammorbando 
la nazione, al punto che di essa 
cominciano ad essere disgustati 
gU stessi deputati di parte go­
vernativa e in una votazione so­
lenne e di impegno quale è quel 
Za di ieri non riesce al governo 
aH ottenere, tu 574 deputati, la 
maggioranza assoluta che è di 288 
voti. 

fi» onesta atmosfera di perples­
sità e di malessere, l'urgente a p ­
pello d i Ixmpo a cambiar strada 
era, non più solo un'affermazione 
di principio dell'Opposizione, ma 
la voce coraggiosa che traeva dai 
fatti le necessarie conseguenze e 
interpretava in profondità la crisi 
<• «ma politica e il sentimento d i / -

La seduta 
Pochi minuti dopo le ore 18 In una 

aula semideserta ha preso la parola 
alla Camera il Ministro degli Esteri 
Sforza per concludere 11 dibattilo 
sulla politica estera: conclusione 
che era stata evitata dal governo 
sabato scorso col noto colpo di 
scena. 

Sforza comincia il suo di­
scorso trattando della questione 
della emigrazione. Egli si dice 
«stupefatto» delle accuse rivolte­
gli su questo problema dal compa­
gno Gtolitti « in particolare sul 
fatto ohe o capo di una commissio­
ne argentina per l'emigrazione ti 
trovi un emigrato italiano, certo 
Moroni, ex ministro della repub­
blica di Salò. Sforza deve am­
mettere che sì, il Moroni era un 
ministro della repubblica di Salò: 
« ma noi — egli aggiunge tra la 
ilarità della Camera — non ne sa­
pevamo niente e abbiamo appreso 
la cosa dai giornali» Poi piccato 
aggiunge che il signor Moroni, 
« repubblichino o non repubblichi­
no è un ottimo elemento». 

Sul problema sostanziale dell'e­
migrazione Sforza non sa annun­
ciare alcuna iniziativa concreta per 
potenziare e migliorare 1 servizi. 

/ / problema coloniale 

Il Ministro degli Esteri de­
dica quindi una prima parts del 
suo discorso s i problema coloniale 
iniziando con il suo slogan prefe­
rito: l'Italia ha semprs considerato 
le sue colonie non tanto come inte­
ressi italiani quanto come aspetti 
italiani di comuni Interessi euro-
pel. Egli difende la sua azione 
che ha portato coma è noto alla 
formulazione nell'aprile scorso di 
quel compromesso Bevln - Sforza 
sulle ex colonie, compromesso che 
in quanto concepito alle spalle del-
l'ONU, venne respinto dalle dele­
gazioni arabe, dai paesi asiatici, dai 
paesi delle democrazie popolari e 
dall'Unione Sovietica. 

Il fallimento del compromesso 
spiega 11 passaggio alla difesa del­
la tesi per l'indipendenza delle 
ex colonie, difesa eh* sarebbe 
stata assunta, dice Sforza, e come 
nostro dovere morale e nostro in­
teresse politico». Egli però sottin­
tende subito l'interesse strategi­
co che presieda « questa nuova 
«evoluzione» della politica di 
Palazzo Chigi quando afferma 
che la difesa dell'indipendenza « s i 
impone da sé, colVintenzione di 
mantener» immutato l'equilibrio 

delle forze esistenti sia nel Medi­
terraneo chs nel Mar Rosso *, 

A questo punto 11 conte Sforza 
cominciando a parlare del discorso 
del compagno Nennl caratterizza 
la sua politica con la formula 
« fermezza con prudenza », politica 
che, a detta dell'oratore, opera te­
nendo conto fondamentalmente del­
la « interdipendenza » delle nazioni. 

GIOLITI!: Che significa interdi­
pendenza? 

SFORZA; E* una parola nuova 
cui dobbiamo abituarci. 

La tesi di La Malfa 
Subito dopo 11 Ministro degli 

Esteri fa sua la tesi di regime già 
sostenuta dall'on. La Malfa secon­
do la quale scopo Ideila politica ita­
liana è di « associare ile nostre ne­
cessità economiche e civili con 
quelle del mondo libero» e di sa­
crificare ogni interesse particolare 
all'- unità dell'Occidente ». Dopo ta­
li affermazioni di principio 11 
Conte respinge l'esortazione di Nen-
ni affinchè la maggioranza si im­
pegni almeno ed adottare una po­
litica che svuoti dal di dentro il 
Patto Atlantico. Egli non st sof­
ferma nemmeno sugli argomenti 
portati dall'Opposizione in favore 
di questa proposta arrivando per­
fino a negare il dato fondamentale 
della nuova situazione internazio­
nale, il fallimento cioè della poli­
tica economica americana nel mon­
do. « 

Il conte è tornato quindi al pro­
blema delle «x colonie italiane in­
sinuando contro l'Unione Sovietica 
volgari calunnie e falsificazioni in­
degne di un uomo responsabile. 
Egli ha affermato che la richiesta 
fatta a suo tempo dall'Unione So­
vietica perche venisse concessa al­
l'Italia l'amministrazione delle sue 
ex colonie «non poteva avere nes­
sun pratico risultato visto che quel 
territori erano saldamente tenuti 
da altri occupanti e stabilmente 
presidiati. Non si tratta ohe di una 
affermazione teorica, priva di ogni 
utile». 

SBRBANDINI: E che volevi, che 
rU.R.S.S. dichiarasse la guerra al­
l'Inghilterra? 

E* a questo punto d i e SFORZA 
ha la spudoratezza di affermare che 
l'attribuzione all'Italia dell'ammi­
nistrazione della Tripolitania e del­
la Somalia cadde nella votazione 
dell'Assemblea dell'O.N.U. del mag­
gio ecorso per il voto sovietico. 

A conclusione della sua risposta 
a Nennl Sforza esprime il suo pun­
to di viste sulla rottura del mono­
polio atomico Hegli Stati Uniti. ET 
questa una delle parti più penose 
del discorso del vecchio Conte i l 
quale suscita l'ilarità di tutti 1 set­
tori della Camera, e perfino dai 

membri del governo, dicendosi lie­
to che TU.R.S.S. abbia la bomba 
atomica perchè « il Patto Atlantico 
non è un patto di guerra », « altri­
menti — egli soggiunge — la cosa 
sarebbe davvero preoccupante ». 

Quanto ai rapporti tra Italia e In­
ghilterra, Sforza afferma; « Noi non 
abbiamo nessun diritto di lagnarci 
per qualche mancanza di parola da 
parte degli inglesi sul problema del­
le colonie. Ma il governo britan­
nico ci disse a più riprese in questi 
ultimi mesi che, s parte certi suoi 
interessi speciali in Cirenaica che 
noi pienamente riconoscemmo, esso 
non intendeva rimanere nelle no­
stre antiche colonie ». Da ciò il Mi­
nistro degli Esteri prende spunto 
per lagnarsi dell'attuale atteggia­
mento del Foreign Office. Il Mini­
stro degli 'Esteri poi afferma « I n 
ogni campo dunque noi possiamo 

essere accanto all'Inghilterra, ma 
purché l'Inghilterra guardi avanti 
e non indietro; indietro ci sono gli 
sterili rancori e le ancora più ste­
rili Illusioni; avanti c'è un'Europa 
anelante libertà e solidarietà; una 
Europa di cui a Strasburgo l'Inghil­
terra ha dichiarato lealmente di 
far parte.». 

Voce da sinistra: « Ma quando 
mai? ». 

« Noi ragazzi.,, » 

SFORZA: Voi non capite l'ideale 
dell'unione europea che è etato di­
feso con entusiasmo apostolico da 
Cappi. L'Europa si rifarà e a questo 
proposito voglio raccontarvi un epi­
sodio: noi ragazzi... (Ilarità della 
Camera che copre la voce di Sfor­
za H Quale insiste ripetutamente: 
"Noi ragazzi... Noi ragazzi...*). 

SERBANDINI: Stai creando il 
ministero del varietà. 

S F O R Z A : Stavo dicendo che 
quando noi eravamo ragazzi... (e 
qui il Ministro ricorda uno dei tan­
ti episodi della nua giovinezza che 
valsero a formare la sua coscienza 
europeistica). 

Chiusa la parentesi giovanile il 
conte Sforza imbocca con tono atan-
co e scoraggiato la dirittura finale. 
Falliti tutti 1 miti che di solito ve­
nivano a questo punto esaltati per 
la gioia della maggioranza, da quel­
lo del Piano Marshall, a quello del­
l'Unione Europea, il Ministro degli 
Esteri si vede costretto a battere la 
grancassa sul quarto punto di Tru-
man, ultima risorsa della propa­
ganda governativa. * Per parte mi» 
— egli dice a questo proposito — 

(Continua In 4. pai;., S. colonna) 

LA COLONIZZAZIONE DELL' EUROPA 

Rivelazioni inglesi 
sui piani americani 

L'Italia aggregata ad un gruppo colo­
niale dell'OECE - Il ricatto di Hoffman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, as. — Un nuovo aweni-

mento sta polarizzando su di si l'at­
tenzione del rtreott politici e /man­
giari londinesi, mentre ancora per-
durano gli echi delle mtsure annun­
ciate Ieri da Attlce per il nuoio corto 
de/fau^terlty. Ai tratta della prossima 
Nitritone dell'OECE che si terrà a fino 
mese a Parigi e che forma oggetto 
d'attenzione da parte della più auto­
revole stampa britannica. 

Sembra si sia alla vigilia di un de­
cisivo cambiamento di rotta nella po­
litica economica del Piano Marshall 
nei paesi dell'Europa occidentale. 
Questo cambiamento di rotta com­
porta un gravissimo colpo alla strut­
tura della OECE. l'organizzazione eu­
ropea del Plano Marshall, la cui po­
litica fin qui seguita iHene eliminata 
e sostituita con un'altro politica eia-
borala tn « termini drastici ». Detti 
termini sono tati, come si rivela in 
certi ambienti bene informati di Lon­
dra, da trasformare l'economia euro­
pea in un'economia di tipo colonia­
listico. Il t Financial Times » non ha 
scrupolo di affermare che un tale 
piano verrà attuato con * la pressio­
ne e la minaccia che l'aiuto dell'ECA 
(l'amministrazione americana del 
Piano Marshall) sarà fatto cessare 

VENGONO AL PETTINE I NODI DELL'INCOSCIENZA GOVERNATIVA 

La situazione dell'elettricità precipita 
I bacini della "Terni,, già all'asciutto 

Contrasti ha i gruppi: gli esportatori contro la politica deflazionista del 
governo - L'appoggio dei Consigli di Gestione al piano della CGIL 

Non si pub dire che negli ultimi 
mesi non abbia piovuto, in Italia: 
eppure la situazione dell'energia 
elettrica non fa che andare di male 
in peggio. Conferma decisive, que­
sta. che il problema non è di piog­
gia, ma di impianti. Una delle pun­
te massime della crisi elettrica si 
verifica nella Capitale. I bacini del­
la Terni, che riforniscono le due 
società elettriche romane (SRE e 
ACEA) sono pressoché a secco; il 
serbatolo di Oampotosto • comple­
tamente svasato. Le reti sono ali­
mentate esclusivamente dalle cen­
trali termiche e dall'acqua fluente. 
Ieri n traffico fllotramviario a Ro­
ma è stato totalmente fermo quasi 
per l'Intera giornata. La cittadi­
nanza e Indignata: tanto più che 
proprio Ieri si è saputo che una 
delle dut società — la SRE — ha 
rivalutato 11 proprio capitale da 
5,0 a 7 miliardi, e che 1 suoi divi­
dendi saranno quest'anno alti quan­
to negli esercizi precedenti! 

Secondo informazioni provenien-
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DOPO TRE GIORNI DI INTENSI LAVORI A TORINO 

Una manifestazione popolare 
chiude il Congresso Italia - U.R.S.S. 

I discorsi di Nesmejanov, Cot, Berti e Basso in Piazza 
Castello - L'intervento del Rettore dell'Università di Mosca 

DAL ROSTRO COltlSrOHDEftTI 
TORINO, 25. — Il L Congresso 

deU'Associaziona Italia-URSS che 
aveva ultimato 1 suoi lavori nella 
tarda mattina, ha avuto oggi il suo 
grandioso epilogo in Piazza Castello 
dove e confluita una grand* molti­
tudine per ascoltare i discorsi del 
professor Nesmejanor, Rettore del­
l'Università di Mosca, del professor 
Pierre ~ Cot, ex ministro francese 
dell'aviazione, deH'onJe Giuseppe 
Berti Segretario «eserale dell'As­
sociazione Italia-URSS • del l 'o l le 
Lelio Basso. 

II comizio è stato chiuso da o s a 
suggestiva fiaccolata organizzata dai 
giovani comunisti torinesi in onore 
dei congressisti attraverso le prin­
cipali vie cittadine fra due ali di 
popolo festante. Cosi è finito a pri­
mo Congresso di amicizia italo-
sovietica. E" finito eoa una grande 
manifestazione di nassa, riaffer­
mando ancora una volta la volenti 
del popolo italiano di stringere rap­
porti sempre più fraterni eoa 1 po­
poli dell'URSS. 

L'ultima giornata del Congresso 
ha raggiunto il suo diapason quan­
do cessati 1 calorosi applausi che 
avevano salutato il nobile messag­
gio letto ai congressisti dal Rettore 
dell'Università di Mosca — come 
segno tangibile dell'amicizia frater­
na che lega il popolo italiano ai 
popoli dell'Unione Sovietica nume­
rose delegazioni di operai sono sa­
lite sul palco per salutar* 1 gradi­
tissimi ospiti sovietici. 

Erano i lavoratori della Rtv, del­
la Nebiolo, della Richard Ginori, 
della Fiat Grtsdi Motor», dcH'Aeri-
talia, della Berctsa, di Gardone Val 
Trompia che portavano agli mostri 
amici i doni simbolici dell* loro 
officine. 

&ano l e mondine • 1 braccianti 
del Vercellese eh* offrendo un maz­
zetto di riso dicevano «gli ospiti 
sovietici la dura lotta da loro con­
dotta nei campi • nelle risate 

La sala di Pa lano 

sta di storia, ha registrato oggi una 
delle sua più radiosa giornata. 

n prof. AHara, Rettore dell'Uni­
versità di Torino, oggi seduto al 
fianco del suo collega sovietico, 
aveva proclamato nel suo interven­
to di domenica la necessità per il 
mondo della cultura di superar* i 
confini degli Stati * la distinzione 
dei partiti «affinchè l'umanità sia 
veramente unita in ciò che l'uomo 
veramente nobilita; Il lavoro». 

Non dissimo* i stato fl messaggio 
che n Rettore dell'Università di 
Mosca, a nome della cultura sovie­
tica, ha portato ai congressisti. « I 
popoli dell'Union* Sovietica — ha 
infatti detto fl prof. Nesmejanov 
— danno tutte 1* loro forze per la 
difesa della paca, • allo stesso siedo 
di voi vedono nell'amicizia che uni­
sce i popoli «manti della pace la 
garanzia di una pace stabile ed 
indistruttibile m tutto 3 mondo. La 
gente del mio Paese A sicura del 
suo domani. K abbastanza forte per 
con pejTuettere ai nemici di tutta 
romanità progressiva di oscurare 
il domani con gli orrori di una nuo­
va guerra. 

« L a cultura Sovietica conti­
nua a Rettore dell'Università di 
Mosca -— contrariamente alle in­
versioni antiumane di certi apostoli 
della barbari* imperialista, come 
Gide, Sartre e M31er, è la più pro­
gressiva del mondo, e pervasa daE* 
idee positive della vita dell'uma­
nesimo socialista. La cultura sovie­
tica è autenticamente popolare e 
parla un linguaggio comprensibile 
agli uomini semplici Proprio per­
che gli operai, 1 contadini, 1 co­
struttori e gli artisti e gli scrittori 
sovietici — questi ingegneri delle 
anime umane — nel loro lavoro 
nelle loro creazioni perseguono un 
solo fine: lottare coerentemente per 
la pace e l'amicizia con tutti 1 po­
poli amanti della libertà». 

Nella mattinata avevano preso la 
parola l'on. Pompeo Goiajsnnl fl 
popolar* «Barbato» dai partigiani 

piemontesi, Rovasenda di TTflano, Il 
delegato finlandese, il prof. Banfi 

Venivano quindi poste al voti ed 
approvate all'unanimità le cariche 
per la Presidenza, la Segreteria, il 
Comitato Esecutivo, e il Comitato 
nazionale dell'Associazione Italia-
URSS. L'onorevole Berti è stato 
rieletto Segretario generale della 
Associazione. D. Senatore Tommasi 
Della Torretta alla Presidenza. Fra 
le personalità del mondo dell'arte, 
della cultura • della politica desi­
gnate dal Comitato nazionale figu­
rano: il prof. Araaudi, a musicista 
Carlo Zecchi, la sci larice Renata 
Vigano. Fon. T'esenti, a sen. Della 
Seta, Sibilla Aleramo, Gastone Ma­
nacorda, Pietro Nenni, Riccardo 
Lombardi, Umberto Terracini, fimi-
Ilo Sereni, Ambrogio Donini, il 
Sindaco di Torino dott Coggiola, 
Oreste Lizzadri, l'editore Giulio 
Einaudi sd altra numero** perso­
nalità. 

» . « • 

ti da Milano A imminente l'ema­
nazione del decreto restrittivo dei 
consumi di energia elettrica nel­
l'Italia settentrionale. Le disposi­
zioni riguardano la riduzione de] 
prelievo di energia dal 65 per cen­
to al 55 per cento per le utenze 
industriali. Limitazioni nel consu­
mo sono previste anche per gli 
utenti privati. 

Ma quello dell'elettricità è solo 
l'aspetto più appariscente della cri­
si industriale in atto. Continuano a 
giungere notizie di fabbriche che 
cercano di chiudere i battenti o di 
attuare licenziamenti: la SISMA in 
Val d'Ossola, la CISA-Viscosa a 
Roma, la S. Giorgio a Taranto e 
cosi via. Ovunque la reazione ope­
raia è vivacissima. Contemporanea­
mente si assiste al crollo in borsa 
dei titoli dei più diversi settori 
industriali: sia a Roma che a Mi­
lano si sono avuti ribassi generali 
che sono giunti sd indici del 23 % 
per alcuni gruppi meccanici (es. 
Breda) più colpiti dalla politica 
deflazionistica perseguita dal go­
verno e dai monopoli. 

Una situazione di questo genere 
non può non provocare un pro­
fondo fermento in seno agli stessi 
gruppi industriali — in particolare 
esportatori — colpiti dall'indirizzo 
governatilo. Se ne è fatto porta­
voce ancora una volta il foglio mi­
lanese 24 Or*. Ha scritto ieri mat­
tina 24 Ore che continuare sulla 
via attuale vorrebbe dire « spin­
gere ancor più a fondo il sacrifi 
ciò chiesto alle attività produttive 
e commerciali ed aggravare mag­
giormente gli effetti dell* manovra 
monetaria che dal settembre 1947 
ad oggi ha tarpato le ali a molte 
possibilità di ripresa economica ». 
Il giornale lamenta che < alla po­
litica monetaria s5a stata concessa 
una priorità assoluta, per non dire 
cieca ». 

E" per lo meno probabile che nel­
la riunione odierna della Giunta 
Esecutiva • del Consiglio Gene­
rale della Confindustria tutti que­
sti contrasti vengano al pettine 
e che si assisi* ad una levata di 
scudi dei gruppi danneggiati con­
tro la linea « ufficiale ». Oltre ad 
esaminare le conseguenze provo­
cate sull'economia nszionale dalla 
svalutazione della sterlina, 1* Con­
findustria affronterà anche proble­
mi organizzativi interni che pare 
verranno risolti nel senso di una 
maggiore centralizzazione. Non va 
dimenticato che n dott Costa ha 
avuto due giorni addietro un in­
contro con De Gasperi. 

Altro aspetto delM crisi genera­
le che va attraversando la politi­
ca economica in cui il governo si 
è gettato, è l'atmosfera di nero 
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JZ dito nell'occhio 

pessimismo in cui si apre la riu­
nione parigina dell'OECE (28-30 
ottobre. Tremelloni è già partito 
per Parigi e la sua partenza è sta­
ta preceduta da una riunione del 
CIR, che gli ha tracciato la linea 
d'azione, e da un incontro De Ga-
speri-Pclla. 

Occorre infine accennare alla 
manovra proveniente da parte li­
berale e tendente ad una ulterio­
re accentuazione della politica de­
flazionistica favorevole ai gruppi 
monopolistici e ai grandi imopr-
tatori. I liberali hanno lanciato 
— per cosi dire — in avanscoperta 
il solito Corbino, di cui sono note 
le posizioni assunte nei giorni scor-

Tuttl I compagni senato­
r i , senza eccezione, sono 
tenuti ad esser* presenti 
alle sedute del Senato a 
partire da venerdì 28 corr. 

si. La manovra si e sviluppata nei 
colloqui avvenuti ancora ieri tra 
Villabruna e De Gasperi. E' proba­
bile che quest'ultimo tenterà an­
cora una volta di presentarsi come 
l'elemento • di centro », come l'e­
quilibratore tra i gruppi in con­
trasto. Ma tutto lascia intendere 
che in realtà il governo De Ga­
speri abbia già scelto a favore ap­
punto della linea nettamente defla­
zionistica sostenuta dal P.L.I. La 
Direzione liberale, comunque, ha 
tenuto ieri una riunione 

L'Esecutivo del Comitato naxto-
na'e dei Consigli di Gestione, riu­
nitosi a Rome, ha approvato una ri­
soluzione, con la qnale il movimen­
to dei Consigli di Gestione accoglie 
le conclusioni del Congresso della 
CGIL « vedendo nel piano costrut­
tivo proposto al Paese la possibili­
tà di impostare, sviluppare e orga­
nizzare la lotta per il risanamento 
della nostra economia e per la pie­
na occupazione ». 

ANNUNCIATO IERI A PRAGA 

L'Episcopato cecoslovacco 
accetta le leggi dello stato 
I sacerdoti autorizzati a pronunciare il giuramen­
to verso la Repubblica e ad accettarne Io stipendio 

I l aarafana rasao 
il ITeauggero ha spedito con gran­

di spere***, «a no inviato speciale 
in Jugoslavia, l/inviato speciale ha 
scritto «a primo articolo prendendo 
la questione «a po' alla larga. Poi Ita 
scritto un secondo articolo dal tito­
lo «al cerca un perché». Alla fi­
na del secoado articolo c'era scrit­
to: e Questa «torta di un matrimo­
nio cerreto di Tito con l'America. 
con ha né capo n* coda». Defni-
nitivo 
Poi l'inviato spedale, eoa avendo 

ancora trovato U perchè, ha scritto 
un terso articolo. Veggi leggi, pa-
*ientementet eUxmo arrivati alla fi­
ne: e Ceti, ben* o male, vanno per 
ora le cose za questa minacciata 
Jugoslavia, garofano rosso, chi l'a­
vrebbe detto?, all'occhiello dello zio 
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Ma guarda un poi Chi l'avrebbe 
detto?! Gli ci sono voluti tre arti­
coli ed un viaggio in Jugoslavia al­
l'inviato del Messaggero per tcoprt-
re. con una battuta elegante ed eu­
femistica, che Tito è un garofano 
rosso all'occhiello di Truman. Scri­
va qualche altro articolo. Forte, alla 
settima puntata, si accorgerà che 
quel garofano rosso, chi lo avreb­
be detto?, è un garofano nero. 

I l fesso del «lomo 
«WASHINGTON. » . — Secondo fi 

radio commen'atore Walter Win-
cheli. le Armate popolari cinesi che 
si trovano di fronte a Hong Kong. 
sarebbero suite poste di recente sot­
to fl comando del maresciallo tede­
sco Von Paulo»». Dal e Tempo». 

ABMODEO 

PRAGA. 25. — Sono etate rese nots 
oggi — Informa TA-F.P. — le Istru-
zfonl che gU arcivescovi • I vescovi 
di Cecoslovacchia hanno concertato, 
nella riunione tenuta a Praga vener­
dì scorso, circa l'atteggiamento del 
clero rispetto alle due leggi ecclesia­
stiche votate II 14 ottobre dal Parla­
mento. 

n Consiglio Episcopale permette al 
sacerdoti di pronunciare 11 giuramen­
to di fedeltà alio Stato. A tale giu­
ramento t sacerdoti devono aggiun­
gere: «Io sottoscritto prometto da­
vanti a Dio di essere fedele alla Re­
pubblica cecoslovacca e al avo regi­
me di democrazia popolare e di non 
far nulla che possa nuocere al suol 
Interessi • «Ha stia unità. Come cit­
tadino della Repubblica democratica 
popolare, adempirò coscienziosamen­
te 1 doveri derivanti dalle mie fun­
zioni e mi afonerò, con tutti I mez­
zi In mio potere, di contribuire al­
l'opera di quanti iti adoperano per as­
sicurare fi benessere del cechi e de­
gli slovacchi ». 

In quanto alle nuove retribuzioni. 
I vescovi personalmente non le ac­
cetteranno, ma Invitano I preti ad ac­
cettarle. 

Infine fi Consiglio Episcopale si di­
chiara pronto a Inviare de!egatl alle 
commisskn:! ecclesiastiche del comi­
tati regionali, ma vieta al sacerdoti 
di partecipare a tali riunioni senza 
la sua autorizzazione. 

Alta riunione di venerdì scorso — 
Informa sempre l'ATP. — hanno par­
tecipato rutti 1 membri delì'Eplscopa 
»> nazionale fatta eccezione per 
Monsignori Beran e Voj tassale 

L'Armata Popolare 
avanza su KweiRn 

HONG KONG, 25 Aspri com­
battimenti sono in corso a 230 mi­
glia a noni est di Ciung King, ca­
pitale provvisoria dei nazionalisti, 
le cui forze continuano a battere in 
ritirata m direzione sud. 

Il «governo nazionalista» si è 
trasferito a Ciung King da meno di 
due settimane e, in previstone di 
un altro forzato trasferimento, i 
materiali di archivio cola inviati a 
suo tempo sono rimasti imballati. 

Circa la aituaaion* militar* a 

Kweilin, capitale dello Kwan4iL si 
apprende che la maggior parte del­
le truppe nazionaliste ha lasciato 
la città, che è ora aperta ad un at­
tacco delle armate popolari che 
avanzano indisturbate. 

Frattanto da Canton si apprende 
che il direttore generale della se­
zione inglese della ferrovia Can­
ton-Kowloon dopo aver conferito 
con le autorità popolari a Canton, 
ha dichiarato che i tentativi per la 
ripresa del funzionamento della 
ferrovia sono stati utili e che ulte­
riori consultazioni avranno luogo 
per telefono. 

DOMANI A SOMA 

Rionione dei promotori 
delle Assise regionali 

Alle ere 12 di domani nel sa­
lone desTDJE.S.I S-A». ìa via 
IV Novembre avrà inizi* aa* 
importante riunione d'informa­
zione sul programma delle As­
sisi regionali, che si svolgeran­
no il 4 dicembre praasinM» a Ba­
ri, Salerno. Crotone e Sfaterà. 

A questa riunione, che porrà 
in primo piano i aravi ed aesao-
ai problemi del Meridione che 
oggi si dibatte ia una aitoazione 
di estrema miseria • di arretra­
tezza spaventosa, parteciperan­
no, oltre a nomerò»! deputati e 
senatori, noti giornalisti, meri-
dionaliatt e somini di ©aitar*. 

Una grande importanza ansa­
rne il fatto «b« «cesta rtenioae 
si svolge a Roma, centro nazio­
nale dell'attività politica del no­
stro Paese. Co* essa il Mesco-
gforno pone alla attenzione de1-
la Nazione i suoi pi* argenti 
problemi e fa appello a tolte le 
forse sinceramente democratiche 
perone trovino, nnite. la strada 
per la loro tinaia *o!usi*Be, 

con l'attuale str^aiamento • qualoia 
i pouernl occidiWtalt si mostrassero 
renitenti ad accettare le proposte dei 
funzionari dell'ECA. 

Gli e l e m e n t i de l p i a n o 
Come verrà presentato questo piano 

ai membri dell'OECE} Alla fine del 
mese corrente l'amministratore gene­
rale del Piano Marshall, l'americano 
liaffman, pai tempera per la prima 
volta alla riunione del rappresentanti 
deUOKCE al quali sottoporrà il nuovo 
piano che ha per obicttivo la costi­
tuzione di * aree di libero scambio* 
ottenute mediante l'integrazione eco­
nomica di alcuni raggruppamenti di 
paesi occidentali. Ecco quali sono gli 
elementi del piano liofjman: 1) UH 
intcriento diretto dell ECA nell'eco­
nomia europea tale che il rapporto 
finora perdurante OECE-ECA vtrne 
rovesciato. Come è noto fino al 1 
settembre 1949 l'ammintstrazicnc a-
mericana del Piano Marshall atei a 
basato le sue richieste di fondi al 
Congresso tenendo conto delle neces­
sità fatte presenti dal rappresentanti 
europei dell'OECE. Essa fino a quel 
momento aveva indicato netta cosid­
detta unificazione economica euro-
pea la linea di condotta ixilula per 
i governi occidentali lasciando peral­
tro a questi la libertà di decidere uri-
lambito di quella linea i mezzi per 
realizzare l'obicttivo della unificazio­
ne. Con la dichiarazione del Segreta. 
rio Generale dell'OECE Martoljn emes­
sa il 1 dicembre 1949 a Parigi, con la 
quale si annunciava al mondo occi­
dentale esterrefatto il fallimento (fri 
Piano Marshall, il Congresso ameri­
cano si pose subito il problema di ab­
bandonare la vecchia linea, di scar­
tare cioè praticamente VOECE non te­
nendo più conto nello stabilire l'am­
montare degli aiuti, delle necessità 
espressa in precedenza dai goi erni oc­
cidentali. In tal modo icrrtbbc tolta 
aìVOECE ogni libertà di discutere la 
distribuzione, degli aiuti mentre essa 
deve accettare, come conditici Rine n»"» 
non per la continuazione drgll aiuti 
stessi, di realizzare i principi tìelltn-
tegtazione economica occidentale nel 
termini voluti dall'ECA. « A torto o 
a ragione, he. scritto il » Ftnandal Ti­
mes ». VECA, il Congresso e la mag­
gior parte degli americani che si in­
teressano di questioni di poMIra fate­
rà ritengono che il Ubero commercio 
nell'arca del Piano Marshall e la con­
dizione slne qua non per aisfrurare 
ad essa condizioni di stabilità eco­
nomica e benessere e rhr l'unica ria 
per raggiungere questi obiettili e rap­
presentata da una integrazione eco­
nomica realizzata su una scala più o 
meno ampia, ri Conoresso ha sottoli­
neato appunto questo problema al­
lorché nella scorsa primavera ha in­
serito nella tegne fnndamenta'e ECA 
un emendamento alla dichiarazione 
sugli obicttivi sotto la forma di una 
clausola che sollecita la rcalUrazione 
dell'Unione Europea, il dibattito con­
gressuale evoltosi nrlla scorsa vitate 
sul programma di ass'.stcnra rrihtn^e 
è servito soltanto a ribadire più in­
tensamente questo voto » 

La t eor ia d e i c ircol i 
2) il secondo elemento del piano 

Hoffman da mettere in luce è quello 
riguardante le misure pratiche per 
la realizzazione del piano stesso. E' 
stata elaborata in proposito da un 
gruppo di funzionari dell'ECA una 
particolare teoria dei circoli, rJie sa­
rebbero costituiti da raggruppamenti 
di paesi aderenti al Piano Marshall 
uniti in aeree di Ubero scambio. E qui 
arriviamo all'aspetto apertamente co-
lonialislico del progetto americano: 
per ciascuna combinazione o cerchio 
di nazioni, rivela lo stesso « Financial 
Times» nel suo già citato artuolo 
che ha tutte le apparenze di essere 
ispirato a fonti ufficiali — sono con­
siderate necessarie almeno due auto­
rità supernazionali. Una di esse sa­
rebbe una aaenzia bancaria che avreb­
be un potere di controllo su tutte le 
altre banche nazionali. « Essa stabili­
rebbe t tassi di scambio e controlle­
rebbe in gran parte la politica mo­
netaria delle nazioni partecipanti di­
sponendo di un effettivo potere sui 
principali elementi della bilancia m 
ciascuna economia nazionale. Essa o 
un'altra agenzia amministrerebbe un 
pool delle riserve tn dollari ed oro dei 
parteapantL II secondo organismo 
supernazionale presiederebbe alla ri­
mozione di tariffe e di altri congegni 
commerciali di pagamento limitativi 
det Uberi scambi e ne preverrebbe la 
ricostituzione ». Questi etreott posso­
no essere composti soltanto da nazio­
ni europee: un gruppo iniziale po­
trebbe essere costituito dalla Franca. 
daltItalia, dal Benelux e dalla Ger­
mania occidentale un altro gruppo 
potrebbe essere costituito dai paesi 
ecandmavL 

«Ciò che si cerca, afferma aperta­
mente il « Financial TimeS ». è un 
reale trasferimento, nel'.e aree mone­
tarle e commerciali, della soTrer.itA 
nazionale ad organi supernazlimall 
operanti in base a ceclslonl di rr."»-
gioranza. Ciò è considerato molto più 
efficace di una organizzazione più 
grande limitata da norme relauve ad 
accordi di unanimità ed operante so­
lo dopo ed in conformità a decisio­
ne prese su ogni singolo problema da 
ciascun governo nazionale ». Ciò pra­
ticamente vuol dire una effettiva li­
quidazione delle sovranità nazionali e 
l'instaurazione di organi supernazio­
nali che farebbero capo a Washington 
e verrebbero diretti dm funzionari del­
l'ECA: provvedimenti questi che con­
segnerebbero l'Europa nelle mani dei 
monopoli americant 

ZHfficile ancora stabilire Quale posto 
occuperò Tlnghilttrra tn questo pia­
no- sembra però assodato che essa sia 
riuscita a operare uno sganciamento 
definitivo dai progetti di unificazione 
economica europea e che essa verrà 
a saldarsi invece sempre più intima­
mente con reconomia americana. 

«ICS 


